
Il prossimo quarto di secolo 

e oltre 
  

   La nostra risorsa più preziosa è 

l'uomo. 

   Un uomo senza un'arma può 

combattere a pugni nudi.  Ma 

un'arma senza l'uomo che la bran-

disce è solo un pezzo di materia 

inutile. 

   Un uomo disarmato può creare la 

propria arma.  Ma un'arma non 

può creare la mano che la usa. 

   La nostra attenzione primaria 

deve essere rivolta al miglioramen-

to delle nostre risorse umane: il re-

clutamento, lo sviluppo, l'utilizzo e 

la moltiplicazione di attivisti e sos-

tenitori. 

   L'accento va posto anche sul 

miglioramento delle nostre risorse 

non umane: finanziarie, fisiche e 

tecnologiche. 

   Dobbiamo nutrire sia la nostra 

mente che il nostro cuore: il nostro 
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patrimonio ideologico e lo spirito combattivo che da solo dà vita all'idea na-

zionalsocialista.  Vita significa speranza per il futuro. 

   Un'idea ha bisogno di persone.  Queste persone sono credenti, seguaci, campi-

oni, che la abbracciano e ne diffondono la voce.  

   Le persone hanno bisogno di altre persone.  L'uomo non è un essere solitario.  

   I nazionalsocialisti formano una comunità viva.  Una comunità di fede e di lotta. 

   Questa coscienza di comunità, questo senso di scopo e questo dovere profonda-

mente sentito di sfidare tutte le probabilità e combattere ogni nemico - nonostante 

un decennio dopo l'altro di persecuzioni, vilipendi e sacrifici implacabili - è asso-

lutamente essenziale per la nostra sopravvivenza a lungo termine e per la vittoria 

finale. 

   Gli individui cadono.  Le organizzazioni vanno e vengono.  Quartieri e intere cit-

tà vengono distrutti.        

   Forse anche intere nazioni periranno durante il nuovo millennio. 

   Ma la Razza deve sopravvivere!  

   Questa realizzazione, questo comandamento, è contemporaneamente il più sacro 

e il più naturale.  Questa è l'essenza del nazionalsocialismo!   

   Questa conoscenza, questa fede, questo dovere è la nostra essenza di nazionalso-

cialisti. 

   Dovere significa sforzo.  Lo sforzo da solo produce risultati.  

   Lo sforzo deve essere riconosciuto e incoraggiato. 

   L'accento deve essere posto sull'attivismo.  Attivismo a livello mondiale.  

L'attivismo di una comunità nazionalsocialista pan-ariana mondiale di fede e di 

lotta. 

   Naturalmente, tutto questo non è "nuovo".  Ha già dominato la strategia del 

NSDAP/AO durante il suo primo quarto di secolo e continua a farlo nel secondo. 

   L'organizzazione, la logistica e la tecnologia sono tutti elementi molto im-

portanti.  Non c'è dubbio che lo siano.  Ma sono solo i muscoli, non il cuore e l'an-

ima del nostro movimento.  

  

- Gerhard Lauck  



Estratti dai media 
  

Le lodi dei nostri amici ci incoraggiano.  Tuttavia, il riconoscimento dei nostri 

nemici fornisce una verifica ancora più persuasiva della nostra efficacia.  È 

certamente altrettanto sincero, ma meno condizionato a nostro favore.  E 

quindi ancora più convincente! 

 

   I neonazisti tedeschi si sono rivolti a un americano conosciuto come il "Fuehrer 

della cintura agricola" per avere istruzioni su come schivare la polizia e far saltare 

in aria gli edifici, secondo un importante disertore nazista. 

   "L'americano Gary Lauck di Lincoln, Nebr. è noto per essere il più grande 

stampatore al mondo di propaganda neonazista... 

   Penso che questa (l'accusa di essere legato alla violenza) sia parte di una cam-

pagna del governo tedesco", ha detto.  Sono anni che cercano di metterci fuori leg-

ge.  Il concetto tedesco di democrazia è molto diverso dal nostro. 

   "I funzionari tedeschi, infatti, hanno chiesto un giro di vite sulla propaganda di 



Lauck... 

   "Alla fine dello scorso anno, Lauck è stato un argomento centrale di discussio-

ne a Bonn tra il direttore dell'FBI Lewis Freeh e le sue controparti tedesche. 

   "I funzionari tedeschi chiesero aiuto a Freeh per tenere il materiale di Lauck 

fuori dalla Germania. 

   "Freeh ha lasciato intendere che gli Stati Uniti potrebbero fare di più se si ri-

uscisse a dimostrare che Lauck è stato più di un propagandista politico. 

   C'è una linea abbastanza sottile in cui un individuo può andare oltre la semplice 

libertà di parola o di espressione, e iniziare a favorire o favorire (un crimine in 

Germania)", ha detto. 

   Secondo l'ex neonazista Ingo Hasselbach, Lauck ha fatto esattamente questo.  

In una recente intervista, Hasselbach ha affermato che Lauck è diventato una fig-

ura di spicco del movimento di destra tedesco, non solo invocando il terrorismo 

ma anche fornendo le istruzioni necessarie. 

   "L'influenza di Lauck è cresciuta in modo sostanziale dopo che le autorità 

tedesche hanno messo al bando diversi partiti di destra e costretto i loro leader alla 

clandestinità, secondo Hasselbach, che si è dimesso dal movimento di destra l'an-

no scorso per quello che ha descritto come disgusto per la sua inutile violenza. 

   "Hasselbach, che un tempo era a capo del più grande contingente di skinhead di 

Berlino, ha dichiarato che Lauck ha esortato i neonazisti tedeschi a combattere il 

divieto del governo con una campagna di terrorismo. 

   Mi inviò una lettera in cui diceva che la via legale (per ottenere un cambiamen-

to politico) era fallita e che avremmo dovuto pensare ad attacchi contro le isti-

tuzioni ebraiche... e alla proposta del governo di Berlino per le Olimpiadi del 

2000", ha detto Hasselbach.  Con questa lettera ho ricevuto un disco di computer 

(contenente un documento chiamato "Un movimento armato")". 

   Lauck ha anche fornito al gruppo istruzioni dettagliate su come fabbricare le 

bombe e su dove posizionarle per ottenere il massimo effetto", ha detto Hassel-

bach... 

   "Lauck ha definito Hasselbach un traditore della causa e forse uno strumento 

dei servizi segreti tedeschi". - The Buffalo News, 13 febbraio 1994  



 


